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LA LOTTA PAGA, LA LOTTA CONTINUA!!

Tutto quello da modificare, precisare e cambiare nell’accordo sul precariato in Sanità  firmato il 6 Novembre alla Regione Lazio…

Abbiamo già scritto che questo accordo, frutto non della benevolenza sindacale, ma delle lotte dei lavoratori precari ed esternalizzati che da un anno combattono per l’assorbimento nella Regione Lazio, è una importante inversione di tendenza, ma è solo il primo passo di una lotta che sarà ancora lunga e difficile. In ogni caso vogliamo precisare che un anno fa quando è iniziata la battaglia del Cobas e del Sant’Andrea nessun altro sindacato né Confederale, né di base o non rappresentativo, aveva mai parlato dell’eventualità pratica dell’assorbimento dei lavoratori esternalizzati della sanità. Ed anzi eravamo considerati a dir poco degli idealisti un po’ fuori di testa: un topolino che pretendeva di affrontare il grosso elefante delle esternalizzazioni.

Detto questo vogliamo analizzare il Protocollo d’Intesa:

Ci piace:

· Che nella premessa si parli di “stabilizzazione del personale precario, atipico e proveniente dai processi di esternalizzazione”

Non ci piace e vorremmo modificare o aggiungere:

· Non ci piace il comma 1, lettera a) che nel momento che parla di esternalizzati limita i soggetti destinatari dell’accordo ai lavoratori le cui “prestazioni rientrino nell’attività istituzionale e/o a gestione diretta”, escludendo quelli delle Ditte di appalto (pulizie, mense etc). Questa è stata una barriera che i Confederali e l’assessorato alla Sanità hanno eretto fin dal primo giorno delle trattative, quando nei tavoli tecnici sul Sant’Andrea erano “ammessi” a partecipare anche i precari ed il Cobas. Qui entrano in ballo interessi che hanno un peso ben diverso dalle questioni di principio.

· Non ci piace il comma 2 dove l’autorizzazioni a concorsi e prove selettive è subordinato alle dotazioni organiche e al budget concordato. L’immissione dei posti occupati dagli esternalizzati nelle piante organiche è ancora un processo in Altomare nella maggior parte delle Aziende. Al Sant’Andrea questo è stato possibile per una situazione un po’ particolare e grazie alla mobilitazione dei lavoratori, che ha permesso che la nuova pianta organica comprendesse i posti occupati dagli esternalizzati e che nel bilancio il risparmio derivato dalla fine di alcuni processi di esternalizzazione fosse trasferito alle spese per il personale. Ma nelle altre aziende molto spesso non esiste neanche la pianta organica, per non parlare dei criteri di efficientismo con i quali vengono redatte. Su questo punto è quindi necessario fare ulteriori modifiche e approfondimenti. Mentre sarebbe auspicabile una graduatoria regionale dei lavoratori da stabilizzare alla quale può attingere ogni Azienda.

· Non ci piace al comma 3) che l’assorbimento per le categorie professionali (da BS in su per capirci) avvenga rispettando la normativa vigente. Questo significa solo riserva al massimo del 30% dei posti. Nella situazione di emergenza precariato nella quale ci troviamo questa procedura va rivista e si può prevedere una deroga alla normativa vigente. Mentre va correttamente, ci sembra una dicitura non troppo chiara, interpretato il comma 6) intendendo per servizio prestato che viene conteggiato ai fini dell’anzianità di servizio, quello reso a qualsiasi titolo (quindi anche alle dipendente di cooperative) dentro le aziende.

· Una norma interpretativa serve anche là dove si parla, per le categorie più basse, di procedure di selezione pubbliche, specificando che queste si riferiscono a procedure selettive interne per la stabilizzazione di personale già in servizio a qualsiasi titolo.

· Quello che in assoluto rifiutiamo di tutto l’accordo è l’Art. 7 che ancora una volta delega solo a CGIL, CISL e UIL non solo il tavolo delle trattative, ma le scelte strategiche future.  Si consegna ai Confederali il potere di decidere quali servizi si potranno reinternalizzare e quali no, anche se nelle linee regionali generali. Nessun rilievo viene dato non solo ai sindacati di base, ma neanche alle RSU aziendali ed ai Coordinamenti dei precari, che secondo noi sono le uniche forze che riescono situazione per situazione ad avere realmente il polso dell’avanzamento dei processi esternalizzati all’interno delle varie Aziende. A questo proposito abbiamo chiesto agli assessorati competenti, che avevano preso un preciso impegno in tal senso, di convocare quanto prima un tavolo con queste forze, che possa discutere e migliorare l’accordo e seguirne l’iter applicativo.

· Infine: manca in assoluto una direttiva Regionale che blocchi ad oggi il nascere di nuovi processi di esternalizzazione, altrimenti si rischia che questa vergogna non abbia mai fine.

SU QUESTI PUNTI IL COBAS CONTINUA LA LOTTA PER L’ASSORBIMENTO DI TUTTI I LAVORATORI ESTERNALIZZATI ED HA INVIATO AGLI ASSESSORATI FIRMATARI , LAVORO E SANITÀ, UNA RICHIESTA DI INCONTRO.
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